
 

 
 

 
 
 

Conferenza dei Comuni dell’ATO della Città Metropolitana di Milano  

03 OTTOBRE 2022 

 
PROPOSTA DI PARERE OBBLIGATORIO E VINCOLANTE    

punto n. 5 

 
     

Oggetto: Tariffa unica usi non potabili; 
 
Relazione: 
 
 
Dato atto che con deliberazione n. 36 del 26/09/2022 il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito 
della Città Metropolitana di Milano – Azienda Speciale ha approvato l’applicazione di una tariffa unica per 
uso non potabile per entrambi gli ambiti tariffari Cap Holding S.p.A. ed MM S.p.A. 
 
 
Con la Deliberazione n.3 del 27.09.2021 il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito della Città 
Metropolitana di Milano ha approvato le conclusioni dello Studio specialistico per l’uso/riuso di acque 
“tecniche non convenzionali”. 
Lo studio, affidato dall’Ufficio d’Ambito al Politecnico di Milano, ha affrontato gli aspetti di una gestione 
razionale delle acque che promuova lo sviluppo e la realizzazione di sistemi di adduzione/distribuzione e di 
raccolta di “acqua tecnica” (non potabile) per usi compatibili. 
Esso persegue quindi uno degli obiettivi strutturali dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano 
strategicamente impartito dalla Città Metropolitana di Milano (Obiettivo n. 5 del Piano strategico triennale 
2019-2021 della Città Metropolitana di Milano). 
Nello studio, in particolare, sono individuati due casi applicativi, da realizzare nei territori in cui operano i 
due Gestori del SII, Cap Holding S.p.A. e MM S.p.A., che ai fini della loro realizzazione, sono stati inseriti 
nei Programmi degli Investimenti collegati alle predisposizioni tariffarie per il periodo 2022-2023. 
 
Con Deliberazione n. 7 del 29.11.2021 “Interventi di economia circolare – Attivazione di sinergie tra i 
Gestori del SII”, è stata approvata la realizzazione di un ulteriore progetto avente le medesime finalità dei 
sopraccitati interventi e che vede l’attivazione di sinergie tra i due Gestori del SII. L’intervento ha infatti 
come obiettivo il riuso delle acque depurate dall’impianto di depurazione di Bresso, attraverso 
l’alimentazione della rete di irrigazione presente nel Parco Nord Milano, rendendo successivamente 
disponibili risorse non idropotabili anche per altre utenze da individuare nel territorio della Città di Milano, 
ovvero nei comuni limitrofi.  
 
Considerato l’impulso che l’Ufficio d’Ambito ha dato alla realizzazione di sistemi di approvvigionamento e 
di distribuzione di acque non convenzionali nel territorio dell’ambito, tenuto conto che nell’ambito tariffario 
della Città di Milano non è presente una tariffa dedicata agli usi non potabili, la sopra ricordata 
Deliberazione n.7 del 29.11.2021 concludeva sulla opportunità di valutare la possibilità di istituire una tariffa 



 

 
 

unica d’Ambito per usi non potabili, definita sulla scorta dei costi del servizio offerto, in modo da consentire, 
tra le altre cose, una semplificazione degli scambi all’ingrosso delle acque non convenzionali tra i gestori. 
 
Seguendo tale indicazione l’Ufficio d’Ambito ha svolto, con i due gestori Cap Holding ed MM, un incontro 
finalizzato a definire le eventuali peculiarità connesse all’applicazione di una tariffa unica d’ambito per l’uso 
di acque non potabili.  
 
Infatti per l’ambito tariffario Cap Holding, in occasione della predisposizione dell’adeguamento dei 
corrispettivi dei servizi idrici ai sensi della Deliberazione ARERA 665/2017/R/IDR approvata con la 
Deliberazione del CdA dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano n.4 del 30.10.2018 e 
successiva Deliberazione della Conferenza dei Comuni n. 2 del 30/10/2018, era già stata introdotta una 
tariffa per “Altri usi – Uso non potabile” finalizzata alla “promozione dell’utilizzo di acqua non potabile per 
usi compatibili, in sostituzione delle attuali forniture con acqua potabile, al fine di tutelare la risorsa idrica 
più pregiata per il futuro”. 
Le tariffe per tale uso erano state costruite in modo da incentivare l’utilizzo di una risorsa meno pregiata, 
quindi prevedendo dei corrispettivi per il servizio di acquedotto che, pur seguendo la struttura a scaglioni di 
prezzo progressivi, si ancorava per il valore base di partenza alla tariffa agevolata dell’uso domestico 
residente; ciò permetteva di realizzare un costo complessivo più vantaggioso rispetto ai medesimi volumi 
valorizzati per analoghi usi attingendo ad acqua potabile più pregiata. 
 
La trasposizione di tale articolazione anche per l’ambito tariffario MM S.p.A. creerebbe una perdita di 
efficacia dell’effetto di appetibilità realizzato nell’ambito tariffario Cap Holding S.p.A.: infatti per l’ambito 
tariffario MM si assiste alla presenza di tariffe base - per usi assimilabili a quello svolto con acqua non 
potabile (“Altri usi – Uso con funzione di utilità pubblica e sociale” e “Altri usi – Uso irriguo”) - 
significativamente inferiori a quelle applicate per l’uso non potabile nell’ambito tariffario Cap Holding; 
pertanto l’applicazione della tariffa uso non potabile definita per l’ambito tariffario Cap Holding anche nel 
contesto della Città di Milano, si rivelerebbe addirittura più costoso degli attuali usi con acqua potabile più 
pregiata. 
 
Inoltre l’applicazione della tariffa uso non potabile da parte del Gestore Cap Holding ha nei primi anni 
prodotto alcuni elementi di criticità da esaminare nell’ottica di un necessario aggiornamento della stessa: la 
struttura a scaglioni di prezzo unitario crescente non riesce a ben rappresentare gli utilizzi estremamente 
diversificati che si sono evidenziati, e che vanno da un uso molto limitato per piccoli giardini o strutture a 
basso consumo ad elevati consumi per vaste aree a verde o per usi industriali idroesigenti (che finiscono per 
la maggior parte del volume consumato nell’ultimo scaglione di eccedenza a prezzo massimo). 
 
Le due considerazioni sopra sviluppate hanno trovato una composizione nella decisione tecnicamente 
ipotizzata nell’ultimo incontro svolto con i Gestori del SII lo scorso 24 giugno 2022, successivamente 
approfondita dall’Ufficio d’Ambito per dettagliarne i contorni, nella quale è stato definito di adottare una 
tariffa flat (non articolata in scaglioni crescenti) per gli usi non potabili per l’intero Ambito e pari a 0,21 
euro/mc, che verrà applicata a partire dall’annualità 2023. L’importo adottato emerge da una valorizzazione 
che tiene in conto il valore medio delle tariffe per i diversi usi in ciascun ambito tariffario, nonché tenuto 
conto dei possibili utilizzi delle acque non potabili sulle varie categorie d’utenza (consumi diversificati per 
intensità di consumo). 
 



 

 
 

La decisione così proposta è volta sia ad incentivare l’uso di risorse meno pregiate preservando le fonti di 
approvvigionamento idropotabile, per entrambi i contesti di riferimento dei due Gestori Cap Holding ed MM, 
sia a risolvere le criticità emerse relativamente all’uso esteso che va da utenze con ridotti consumi a quelle a 
più elevati consumi. 
 
La copertura effettiva dei costi sottesi a tale uso viene garantita dal complessivo effetto perequativo insito 
negli obiettivi dell’articolazione tariffaria e che comprendono anche quello di ridurre l’uso della risorsa 
acqua pregiata idropotabile per usi che non necessitano di tale livello di qualità, a vantaggio di tutti gli 
utilizzi idropotabili; effetto maggiormente necessario se inquadrato nelle generalizzate criticità climatiche 
che incidono sulla risorsa idrica, evidenti anche nei territori dell’ATO della Città Metropolitana di Milano. 
 
La modifica tariffaria per l’ambito Cap Holding e l’introduzione di tale nuovo uso per l’articolazione dei 
corrispettivi per l’ambito tariffario MM, richiedono un aggiornamento della struttura TICSI approvata con la 
Deliberazione del CdA dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano n.4 del 30.10.2018 e 
successiva Deliberazione della Conferenza dei Comuni n. 2 del 30/10/2018 e la contestuale comunicazione 
della variazione all’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente.  
 
Dato atto che la presente proposta di deliberazione non comporta onere di spesa in capo all'Azienda Speciale. 
 
Per il presente atto dovrà essere richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs. 
33/2013. 
 
Tutto ciò premesso il Presidente della Conferenza, 
 
 

propone 

 
1. di esprimere ai sensi dell’art. 48, comma 3 della L.R. 26/03 e s.m.i. parere obbligatorio e vincolante 

in ordine all’applicazione di una tariffa unica per uso non potabile, pari a 0,21 euro/mc, per entrambi 
gli ambiti tariffari Cap Holding S.p.A. ed MM S.p.A, a partire dall’annualità 2023; 
 

2. di esprimere ai sensi dell’art. 48, comma 3 della L.R. 26/03 e s.m.i. parere obbligatorio e vincolante 
in ordine all’aggiornamento della struttura TICSI -approvata con la Deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano n.4 del 30.10.2018 e 
successiva Deliberazione della Conferenza dei Comuni n. 2 del 30/10/2018 - la cui variazione dovrà 
essere comunicata all’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente; 
 

3. di demandare al Direttore Generale la trasmissione del presente provvedimento ai Gestori del SII 
Cap Holding S.p.A. ed MM S.p.A; 

 
4. di dare atto che la presente deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 

economico-finanziaria dell’Ente e pertanto è dovuto il parere di regolarità contabile; 
 

5. di demandare al Direttore Generale, per il tramite dei competenti uffici, la pubblicazione del presente 
provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs. 33/2013 nel rispetto della 
normativa sulla privacy. 

 

 



 

 
 

si chiede, inoltre che 
 

per espressa votazione, la presente proposta di indirizzo obbligatorio e vincolante, nei termini espressi dalla 
Conferenza, venga dichiarata immediatamente eseguibile, dando autorizzazione all’Ufficio d’Ambito, dopo 
la sottoscrizione dell’atto da parte del Presidente della Conferenza dei Comuni e del Direttore Generale 
dell’Ufficio d’Ambito medesimo, alla pubblicazione dello stesso sull’Albo Pretorio online dell’Azienda.   
 


